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AVA 2.0
• Autovalutazione 

• Valutazione periodica 

• Accreditamento 

• Seconda versione 
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L’accreditamento
• ACCREDITAMENTO: procedimento con cui una «parte terza» riconosce

ufficialmente che un'organizzazione possiede la competenza e i mezzi per svolgere
i propri compiti.

• IN ITALIA gli Atenei e le loro sedi distaccate sono sottoposte ad accreditamento,
iniziale e periodico, che si svolge in conformità ai criteri e agli adempimenti definiti
dall'ANVUR.

• L'Agenzia definisce gli indicatori per l'accreditamento iniziale e periodico delle sedi
e dei corsi di studio universitari e li comunica al Ministero che li emette per
decreto (DM 987 2016).

• Gli indicatori sono elaborati in coerenza con le linee guida stabilite
dall'Associazione europea per l'assicurazione della qualità del sistema universitario
(Standards and Guidelines for Quality Assurance in the European
Association for Quality Assurance in Higher Education – EHEA).

• Il Ministro, con proprio decreto, su conforme parere dell'ANVUR, concede o
nega l'accreditamento degli Atenei e dei CdS.



Le linee guida europee ESG 2015
• L'istruzione superiore si propone di conseguire molteplici

obiettivi: preparare gli studenti ad una cittadinanza attiva ed alla
loro futura carriera (ad es., contribuendo alla loro occupabilità);
sostenere il loro sviluppo personale; creare una vasta base di
conoscenze avanzate; stimolare la ricerca e l'innovazione.

• Il concetto di qualità non è facilmente definibile, ma è
sostanzialmente il prodotto dell'interazione tra i docenti, gli
studenti ed il contesto di apprendimento dell'Istituzione. In
pratica, l’assicurazione della qualità garantisce un contesto di
apprendimento nel quale il contenuto dei corsi di studio, le
opportunità di apprendimento e le strutture didattiche siano
adatte allo scopo.



Le visite di accreditamento periodico
in AVA 2.0

• Condotte da CEV composte da Esperti di sistema, Esperti disciplinari ed Esperti
studenti, dedicate alla verifica dell’AQ di Ateneo e di alcuni CdS e Dipartimenti
selezionati dall'ANVUR. Nel caso di visite presso Atenei telematici, o nel caso in cui vengano selezionati

corsi erogati a distanza in Atenei non telematici, la CEV sarà integrata da Esperti telematici.

• Punteggio da 1 a 10 per ciascuno dei punti di attenzione. La descrizione dei
punti di attenzione è stata resa più dettagliata e corredata da numerosi esempi di
buone pratiche.

• Nuovo algoritmo di valutazione complessivo, con giudizio articolato in cinque
gradi: A/Atel - molto positivo; B/Btel - pienamente soddisfacente;
C/Ctel - soddisfacente; D/Dtel - condizionato; E/Etel - insoddisfacente.
Le Sedi con giudizio da A a C otterranno una proposta di Accreditamento
periodico di validità quinquennale; quelle con giudizio "condizionato" riceveranno
un Accreditamento temporalmente vincolato. Le Sedi con giudizio
"insoddisfacente" non otterranno l'Accreditamento e ne verrà proposta la
soppressione.



I requisiti per l’accreditamento: R1



I requisiti per l’accreditamento: R2



I requisiti per l’accreditamento: R3



I requisiti per l’accreditamento: R4



Un esempio: i requisiti R3.A in AVA 2.0

R3.A.1 Progettazione del CdS e consultazione iniziale delle parti interessate
In fase di progettazione, sono state approfondite le esigenze e le potenzialità di sviluppo (umanistico, scientifico, 
tecnologico, sanitario o economico-sociale) dei settori di riferimento, anche in relazione con i cicli di studio successivi, se 
presenti?
Sono state identificate e consultate le principali parti interessate ai profili culturali/professionali in uscita (studenti, 
docenti, organizzazioni scientifiche e professionali, esponenti del mondo della cultura, della produzione, anche a livello 
internazionale in particolare nel caso delle Università per Stranieri), sia direttamente sia attraverso l'utilizzo di studi di 
settore? 
Le riflessioni emerse dalle consultazioni sono state prese in considerazione nella progettazione del CdS, con particolare 
riguardo alle effettive potenzialità occupazionali dei laureati, e all’eventuale proseguimento degli studi in cicli successivi?
R3.A.2 Definizione dei profili in uscita
Viene dichiarato con chiarezza il carattere del CdS, nei suoi aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti? 
Le conoscenze, le abilità e le competenze e gli altri elementi che caratterizzano ciascun profilo culturale e professionale, 
sono descritte in modo chiaro e completo?
R3.A.3 Coerenza tra profili e obiettivi formativi
Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi (disciplinari e trasversali) sono chiaramente declinati 
per aree di apprendimento e sono coerenti con i profili culturali, scientifici e professionali individuati dal CdS?
R3.A.4 Offerta formativa e percorsi
L'offerta ed i percorsi formativi proposti sono coerenti con gli obiettivi formativi definiti, sia negli contenuti disciplinari che 
negli aspetti metodologici e relativi all'elaborazione logico-linguistica?



Il caso di LM-73 a Torino
• Accreditamento periodico 2016 (AVA 1)
• Giudizio «soddisfacente» sull’Ateneo, con relativo accreditamento della

Sede e dei Corsi di Studio, ad eccezione della magistrale in Scienze
forestali e ambientali.



Il caso di Torino



Ciclo di AQ nei CdS



Il Presidio della Qualità



Il Nucleo di Valutazione





Il ruolo degli studenti
nelle politiche di AQ dei CdS



Grazie per l’attenzione!

Per approfondire:

LINEE GUIDA AVA 2.0
http://www.anvur.it/wp-content/uploads/2017/08/LG_AVA_10-8-17.pdf


